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TRENTO «Niente polemiche
durante un’emergenza come
quella che sta vivendo anche il
Trentino». Ugo Rossi, ex go-
vernatore, dall’opposizione
vorrebbe tendere lamano, da-
re un contributo: «Ma dobbia-
mo essere messi nelle condi-
zioni di farlo, capire qual è lo
stato dei conti. Altrimenti è
difficile immaginare una ri-
partenza nel dopo-Covid».
Niente polemiche, ma di

fronte al video dell’ammaina-
bandiera del vessillo europeo
condiviso da Fugatti lei si è
arrabbiatomolto.
«E l’ho fatto proprio perché

non è il momento delle pole-
miche. Al di là di ogni perso-
nale convinzione sul ruolo
dell’Europa, un governatore
non può condividere questi
gesti. Quando governi una
Provincia non puoi scindere il
piano personale da quello
istituzionale, e quel gesto ha
un valore simbolico devastan-
te. Si è fatto passare il messag-
gio divisivo, proprio ora che
serve invece unità».
Il messaggio che dall’Euro-

pa è meglio andarsene, che
non serve a niente. Quella
bandiera, nel video, viene poi
annodata.
«E allora, coerentemente,

Fugatti dovrebbe rinunciare
ai tanti soldi che dall’Europa
sono arrivati al Trentino in
questi anni, come l’ultima
tranche di 450 milioni per
l’agricoltura. E dovrebbe dire
subito che rinuncia anche agli
importanti stanziamenti mes-
si sul piatto per l’emergenza
coronavirus: ai 100 miliardi
del Fondo Sure annunciato ie-
ri per la cassa integrazione, ai
250 miliardi di investimento
sui titoli della Bce e agli altri
750 che saranno attivati nei
prossimi giorni. Insomma, ci
vuole serietà, non si può spo-
stare l’argomento quando si è
c h i am a t i a g o ve r n a r e
un’emergenza. Il gesto incon-
sulto di Fugatti di condividere
l’ammainabandiera, Kompat-
scher non lo avrebbe mai fat-
to»
A proposito di Kompat-

scher, il governatore altoate-
sino ha annunciato interventi
per 4 miliardi di euro per il

POLITICA L’ex governatore Rossi incalza il suo successore
«L’Alto Adige sta già guardando al futuro, e noi?
Nominare un Comitato per la ripresa economica»

Il ricordo Le lacrimediAlotti
«Pontalti era l’Adoc,
un confessore per tutti»

di T. Di Giannantonio

TRENTO Schivo, ma allo stesso
tempo deciso e caparbio nel far
valere i diritti delle persone.
Uomo dall’animo critico, ma
sempre rispettoso delle istitu-
zioni e delle sue regole. Diego
Pontalti era «un vero interprete
della Uil come sindacato dei
cittadini, capace di andare ol-
tre la nostra appartenenza so-
ciale e di mettersi al servizio di
tutti i cittadini, quali portatori
di diritti e di doveri», aggiunge
con voce commossa Walter
Alotti, segretario generale del-
l’Unione italiana dei lavoratori
del Trentino. Conosciuto da
moltissimi trentini per la sua
costante presenza allo sportel-

lo dell’Adoc di via Matteotti,
Diego Pontalti si è spento mar-
tedì sera all’ospedale di Rovere-
to all’età di 73 anni dopo aver
lottato per giorni contro il co-
ronovirus. Una perdita che la-
scia un vuoto enorme all’inter-
no della sezione trentina del-
l’Associazione per la difesa e
l’orientamento dei cittadini, di
cui Diego Pontalti era vicepre-
sidente.
«Lui era l’anima dell’associa-

zione — precisa Walter Alotti,
che con il 73enne aveva stretto
un profondo legame di amici-
zia — Non amava mettersi in
mostra per la sua naturale ri-
trosia,ma buona parte dell’atti-
vità era condotta da lui, sia per
quanto riguarda le attività di
inchiesta e di monitoraggio e
sia per quanto riguarda la ge-
stione degli appuntamenti con
le persone». Con quasi tutte le
persone che fruivano del servi-
zio messo a disposizione dalla
Uil, Diego Pontalti era riuscito
ad instaurare un rapporto di fi-
ducia che andava oltre il sem-
plice rapporto con l’utente.
«Noi ogni settimana abbiamo

«Fugatti anti-Ue? Rifiuti i soldi
Per il rilancio si attinga al debito»

mia con cui tutti dovranno fa-
re i conti. Ma di bond locali io
ho iniziato a parlarne l’anno
scorso, dopo Vaia: i vaia-
bond. Ma invece di agire sul
debito, in quell’occasione Fu-
gatti ha preferito tagliare le ri-
sorse all’agricoltura e all’indu-
stria per far fronte alle spese
dovute alla tempesta. E co-
munque sì, lo spazio per l’in-
debitamento ci dovrebbe es-
sere, perché la mia giunta ha
ridotto il debito dal 9 al 6,5%.
Siamo pronti per cominciare?
Deve dircelo la giunta, deve
darci però alcuni dati fonda-
mentali, utili per poter fare
proposte e dare il nostro con-
tributo. Che vogliamo essere
messi nelle condizioni di po-
ter dare».
Come?
«Sarebbe opportuno che il

presidente nominasse subito
un Comitato per la ripresa
economica composto da acca-
demici, tecnici del settore
bancario e finanziario, rap-
presentanti delle forze econo-
miche e sociali. E, se crede,
esponenti della maggioranza
e della minoranza. Un Comi-
tato che al massimo entro 15
giorni elabori una visione di
respiro su come affrontare il
futuro sulla base dei dati e de-
gli scenari possibili».
Fin qui la parte economica,

ma lei è stato anche assessore
alla Sanità. Come si sta muo-
vendo il Trentino sul fronte
sanitario?
«Abbiamo visto tutti il

grande impegno a livello
ospedaliero, con l’Azienda sa-
nitaria che si è mossa con ca-
pacità. Ma abbiamo visto an-
che la grande difficoltà sui
territori, soprattutto sulle re-
sidenze per anziani dove si è
notata l’assenza di coordina-
mento dell’assessorato. Ma ri-
peto, niente polemiche oggi,
concentriamoci invece di co-
me affrontare il domani».

Donatello Baldo
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Coronavirus Le strategie

Il segretario
della Uil
Sono
tornato ad
andare in
montagna
grazie a lui.
Abbiamo
fatto tante
passeggiate,
era davvero
una bella
persona

Opposizione
Ugo Rossi,
ex presidente
della Provincia
e attuale
consigliere
provinciale del
Patt
all’opposizione
(Rensi-Pretto)

la fila allo sportello — spiega il
segretario della Uil — Ma la
gente quando veniva, non veni-
va allo sportello dell’Adoc, ma
veniva per il Diego. Le persone
si fidavano di lui, era diventato
una specie di confessore».
Ma oltre all’attività di spor-

tello, il 73enne— che risiedeva
a Trento insieme alla compa-
gna Patrizia — era sempre im-
pegnato a portare avanti inda-
gini e analisi. «Una delle più
belle inchieste che abbiamo
fatto insieme è stata quella del-
la parametrazione degli stipen-
di e del costo della vita tra il
Trentino, l’Alto Adige e il Tiro-
lo», ricorda Alotti. Per lungo
tempo dipendente delle Poste,
nonché segretario regionale
della Uil Poste, Diego Pontalti
era anche un grande appassio-
nato della montagna. «Io sono
tornato ad andare inmontagna
grazie a lui — racconta Alotti,
non riuscendo più a trattenere
le lacrime — Abbiamo fatto
molte passeggiate insieme,
eravamo molto amici. Diego
era davvero una bella perso-
na». © RIPRODUZIONE RISERVATAConsumatori Diego Pontalti, 73 anni, vicepresidente dell’Adoc: è deceduto martedì a Rovereto

Conferenza capigruppo

Consiglio provinciale,
da metà aprile sedute
in videoconferenza
«Massima operatività»

I l consiglio provinciale
sarà pronto da metà
aprile per la

convocazione di sedute
d’aula in videoconferenza.
È emerso ieri dalla
Conferenza dei
capigruppo, riunita dal
presidenteWalter
Kaswalder, sempre online.
L’idea è quella di
procedere rapidamente a
unamodifica del
regolamento interno del
consiglio, che espliciti la
possibilità di indire sedute
consiliari senza la
presenza fisica dei
membri. La norma verrà
approvata dall’uficio di
Presidenza lunedì mattina
e poi licenziata dalla
Conferenza dei
capigruppo. Ultimo
passaggio, il 16 aprile in
aula, che per l’occasione
dovrà essere convocata
con le modalità
tradizionali e con gli
accorgimenti anti-virus.
«A quel punto l’assemblea
legislativa sarà attrezzata
— ha sottolineato Giorgio
Tonini (Pd)— per dare
seguito senza alcun ritardo
ai provvedimenti legislativi
più urgenti». I capigruppo
hanno concordato di dare
massima operatività ai
prossimi mesi, con
sforamento in agosto se
necessario. La stessa
proposta è stata avanzata
per il consiglio regionale.
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❞Tonini (Pd)
Non ci
saranno
ritardi nei
provvedi-
menti
legislativi.
Al lavoro
fino ad
agosto

contrasto della crisi econo-
mica che la pandemia porterà
inevitabilmente con sé. E in
Trentino?
«Il Trentino hamesso 2mi-

lioni, con cui si potranno atti-
vare mutui per 250 milioni,
sempre che le banche li diano
alle imprese, perché sono ne-
cessarie garanzie. Ma al di là
di questo, io dico da mesi che
si deve lavorare sul debito. Lo
dicevo ben prima del virus, lo
dicevo fin dal disastro Vaia.
Ma questo non èmai stato fat-
to, questo consiglio non èmai
stato preso in considerazione.

Nemmeno ora, in unmomen-
to come questo».
Lei è stato governatore, c’è

lo spazio per l’indebitamento
all’interno del bilancio pro-
vinciale? In alto Adige Kom-
patscher punta molto su que-
sto, lanciando una sorta di
coronabond locali, garantiti
dall’alto rating di cui gode la
Provincia di Bolzano.
«L’Alto Adige sta guardan-

do al dopo, sta disegnando gli
scenari futuri, cercando di in-
dirizzare la potenza di fuoco
dell’autonomia per mitigare
gli effetti di una crisi econo-

❞
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